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— S tatu ra  p iù  p iccola, co lorito  più ch iaro , e litre  p iù  brevi e p iù  con­
vesse. Capo e p rono to  b runo-rossicci, col m arg ine un ico lore, le eli­
tre  p iù  scu re ; le in te rs tr ie  delle e litre  di solito leggerm ente con­
vesse; p rono to  con fossette basali p iù  stre tte  e m arcate . Specie n o r­
m alm ente a tte ra ; 3,5 - 3,7 mm. 304. collaris.

299. B. (T e trap la ty p u s)  simiHs Dej. (Enr. sett. e m edia). —  Non 
ho veduto an co ra  alcun es. della nostra  reg ione; però  è stato  segna­
la to  da F uzine nel re tro te rra  croa to  d i F ium e (A p fb . 209).

300. B. G an g lb au eri Apfb. (Bradijcellas Ganglbaueri Apfb. Kaf. Balk. 
209, t ip i : E rzegovina, M ontenegro1; T etrapla typus, MÜ11. W ien. entom . 
Zeitg. 1906,150 e B reit, ib idem  1911,109; ? A cupalpus pallipes  Dej. 
Spec. IV, 450, t ip o : Dalm azia. —  Bcg. illirica). —  Specie rariss., della 
quale non si conoscono finora che p o ch i es. E ’ sta ta trovata anche da 
noi in  alcuni p u n ti del C arso  lib u rn ico , is trian o  e a T rieste. —  M. 
Nevoso, sul versan te is trian o  (Sim 1); M. Tajano, in vetta sotto  le 
p ie tre  5.22 (Ch, R e S c h 5 ) ;  T rieste, Cologna, un es. vagante sul suolo 
9.19 (Ciana 1).

Note. —  I! ca ra tte re  d ifferenziale  rilevato  in m odo speciale nella 
d iagnosi dell’ A p f e l b e c k , cioè i tre  p u n tin i im pressi nella 3.a in te r- 
s tria , va soggetto a notevoli variazion i. Un es. che collim a p erfe tta ­
m ente colla diagnosi dell’ A pfelbcchk ho racco lto  in  D alm azia, nel 
re tro te rra  del B iocovo; però  già in  a ltro  es. dalm ato, del M. R adostak  
sop ra  Castelnuovo, i p u n tin i della 3.a in te rs tr ia  sono assim m etrici, 
cioè a destra  tre , a s in is tra  lino solo. Nei es. del M. Taiano e di T rieste 
non ho  trovato  più di due p u n tin i, ta lvo lta  da un lato uno solo.

Gli es. del M. T aiano  e di T rieste  si d istinguono ino ltre  dal vero 
G anglbaueri anche p er gli occh i p iù  sporgenti, p ercu i il capo appa­
risce  p iù  largo e il p ro n o to  m eno largo rispe tto  alla testa ; la s ta tu ra  è 
p iù  allungata, p iù  stre tta . Non è escluso che si tra t ti  d i una razza spe­
ciale is tr ia n a ; però  la scars ità  del m ateria le  (specialm ente d i quello 
dei paesi illir ic i m erid ionali) non m i perm ette  di ch ia rire  defini­
tivam ente la questione. —  L’unico  es. del Nevoso possiede tre  p u n tin i 
nella terza in te rs tr ia , com e il vero  Ganglbaueri; p e r la s ta tu ra  e la 
fo rm a del capo esso mi sem bra in te rm ed io  tra  il vero Ganglbaueri e 
la form a di T rieste.

L’ am ico B r e i t  (W ien ent. Zeitg. 1911, 109) d ich ia rò  il Tetrapla­
typ u s G anglbaueri Apfb. com e sinonim o dell’ A cupalpus pallipes  D e j., 

p u rtro p p o  senza m otivare in  alcun m odo tale sinon im ia . Io espressi i 
m iei dubbi in  p roposito  (Ent. Blatt. 1916, 83), p e rc h è  il D e j e a n , nella 
descriz ione dell’ .4. pallipes, p a rla  esp lic itam en te  di un solo punto  
im presso  nella te rza  in te rs tr ia . Ora però , dopo aver constatato  la 
v a ria b ilità  dei p un ti d o rsa li nel T. Ganglbaueri, p ro p en d o  anche io 
p er l’ idea enunc ia ta  dal B reit; tu ttav ia  ritengo  che sa rà  opportuno  il 
confron to  d ire tto  del tipo  dell’ A. pallipes, p r im a  di po ter asserire  
con certezza l’ id e n tità  delle due specie.


